
AUTOMOBILE CLUB PISA

DETERMINAZIONE
Numero  61 del  5 Ottobre 2023

OGGETTO: affidamento della fornitura dell’omaggio sociale destinato ai soci dell’Automobile
Club Pisa  per  l’anno 2024 (SMART CIG Z2F3CBC060).    Determina a contrarre,  ai  sensi  
dell’art. 17, comma 1 del D.lgs 36 del 2023

IL DIRETTORE

Visto  l’art. 17, comma 1 del D.lgs. 36 del 2023, il quale prevede che “Prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con
apposito  atto,  adottano  la  decisione  di  contrarre  individuando  gli  elementi  essenziali  del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Dato atto della necessità di acquistare l’omaggio sociale per l’esercizio 2024;

...OMISSISS.

Dato atto che l’Automobile Club Pisa ha successivamente acquisito da parte dell’Impresa la
dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti di cui agli artt. 94 ss;

Dato atto, come indicato nel preventivo, che l’Ente ha bisogno di acquistare n. 3.000 pezzi;

Dato atto che l’Ente in data 9 Ottobre 2023 ha inviato all’Impresa una comunicazione con la
quale ha trasmesso il logo da utilizzare per la fornitura;

Visto  l’art.  52,  comma  1  del  D.lgs  36  del  2023,  a  mente  del  quale  “Nelle  procedure  di
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro,
gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei
requisiti  di  partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le
dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate
ogni anno”;

Visto l’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs 36 del 2023 a mente del quale “Salvo quanto previsto
dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori,
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

Dato atto che il budget annuale consente di accogliere la spesa stimata nel presente affidamento;



DETERMINA

di affidare alla Beready S.r.l. (P.IVA 05193110961), con sede in Via G. Ripamonti 44, c.a.p.
20141 Milano, PEC:  amministrazione.beready@legalmail.it, la fornitura di  n. 3.000 ombrelli,
secondo  le  caratteristiche  indicate  nel  preventivo  (doc.  a),  secondo  il  campione  spedito
all’Automobile  Club varese e con indicazione del logo dell’Automobile  Club Pisa trasmesso
dall’Ente all’Impresa, al prezzo unitario di € 1,50, per un totale di € 4.500,00 oltre IVA;

di stabilire che il corrispettivo sarà versato entro trenta giorni dal ricevimento di regolare fattura
elettronica, la quale deve essere emessa immediatamente dopo la data di integrale consegna del
prodotto, mediante bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato dando evidenza nella
causale del pagamento del CIG assegnato, previa verifica e certificazione di conformità della
fornitura stessa;

di stabilire che la  consegna integrale  della  fornitura  dovrà avvenire  entro  e  non oltre  il  31
Dicembre  2023,  franco destinatario,  presso la  sede dell’Automobile  Club Pisa,  senza alcuna
ulteriore spesa rispetto al corrispettivo unitario, pena la risoluzione del contratto, senza necessità
di  costituzione  in  mora,  ma a  seguito  di  semplice  contestazione  dell’inadempienza,  ai  sensi
dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al risarcimento del danno;

di stabilire che, salvo diversa autorizzazione da parte dell’Ente, le consegne parziali non saranno
ritenute valido adempimento dell’obbligazione contrattuale e non daranno titolo al proporzionale
versamento del prezzo e che, in tal caso, l’Ente potrà risolvere il contratto, senza necessità di
costituzione in mora, ma a seguito di semplice contestazione dell’inadempienza, ai sensi dell’art.
1456 c.c., fatto salvo il diritto al risarcimento del danno;

di stabilire che l’Ente  può rifiutare  in tutto  o in parte i  prodotti  forniti,  qualora risultassero
difettosi o in qualsiasi modo non rispondenti alle prescrizioni tecniche indicate nel preventivo
(doc. a) ovvero non rispondenti al campione fornito, nonché nel caso in cui il logo stampato sia
difforme da quello trasmesso;

di  stabilire che  l’Impresa  è  tenuta  al  ritiro,  a  proprie  spese,  dei  prodotti  rifiutati,  salvo  il
risarcimento dei danni a carico dell’Ente e fatto salvo l’obbligo di sostituzione entro 10 giorni
lavorativi dal rifiuto. Le dichiarazioni di ricevimento ed assunzione in carico degli articoli non
esonerano l’Impresa da eventuali  responsabilità per difetti,  imperfezioni e difformità che non
fossero emersi all’atto della consegna ma che venissero accertati successivamente;

di stabilire che l’Impresa è tenuta a garantire che la cosa venduta sia immune da vizi che la
rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il valore, ai
sensi dell’art. 1490 c.c.;

di affidare la fornitura riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso
dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il pagamento del
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti  dell’utilità
ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del
contratto;

di stabilire che l’affidamento avverrà tramite Trattativa Diretta sul MePA;



di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

di nominare sé stesso quale Responsabile  del Progetto e di dichiarare a tal fine l’assenza di
ipotesi di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 36 del 2023; 

di pubblicare gli  elementi  essenziali  della  presente determina sul sito istituzionale dell’Ente
nella  Sezione  “Amministrazione  trasparente”,  nel  rispetto  di  un  equo  bilanciamento  tra  le
esigenze di trasparenza, di cui al D.lgs 14 marzo 2013, n. 33, e la tutela dei dati personali, in
particolare,  del  principio  di  minimizzazione  del  trattamento,  di  cui  al  Regolamento  (UE)
2016/679 ed al D.lgs 30 giugno 2003, n. 196.

F.to  IL DIRETTORE

         (Dott. Francesco Bianchi)

Allegati:

a) preventivo;

 


